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Il design che unisce mondi:
eccellenza italiana,
efficienza asiatica.
CADDIE HOTEL & CHIC

Caddie Hotel, azienda di riferimento a livello 
internazionale nella produzione di carrelli 
professionali per il settore dell’ospitalità, avvia 
una collaborazione strategica con Chic, nuovo 
progetto con sede in Cina, specializzato nella 
progettazione e produzione di arredi per hotel.

Questa partnership rappresenta l’avvio di una 
sinergia che coniuga innovazione, funzionalità 
e design internazionale, con l’obiettivo di 
proporre soluzioni integrate e coordinate per il 
settore dell’ospitalità.



BLUE MAGAZINE03

GENERAL MANAGER 
CADDIE HOTEL S.R.L.
Roberto Spagnoli

Sono nato in Piemonte, ma il mio percorso 
professionale ha preso forma a Pisa, 
dove ho avuto l’opportunità di lavorare 
al proget to Virgo, un esperimento 
italo-francese nell’ambito della ricerca 
scientifica. Mi occupavo di comunicazione 
e raccolta dati: un’esperienza che mi ha 
arricchito profondamente, non solo dal 
punto di vista tecnico, ma anche linguistico, 
trasformando l’inglese nella mia lingua 
quotidiana.
Dopo due anni in Virgo, ho proseguito 
sempre  a  P i sa ,  en t rando in  una 
multinazionale dell’illuminazione tecnica. 
Qui ho iniziato la mia esperienza nel 
commerciale, affacciandomi per la prima 
volta ai mercati esteri. È proprio in quel 
contesto che ho scoperto il mondo delle 
forniture alberghiere: un incontro rivelatosi 
decisivo, che avrebbe segnato il mio futuro 
professionale.
Il ritorno in Piemonte ha segnato una 
nuova tappa: sono entrato in un’importante 
azienda, leader nel settore del table top 
e degli utensili da cucina, dove ho seguito 
per oltre dieci anni i mercati internazionali. 
Un periodo intenso, fatto di viaggi, fiere, 
relazioni e crescita, che mi ha portato a 
ricoprire il ruolo di Export Manager e Key 
Account.
Grazie all’esperienza maturata, mi è stata 
offerta l’opportunità di entrare in Caddie 
Hotel, prima come General Manager, poi 
anche come membro del board. È stato 
un passaggio fondamentale: non più solo 
vendite e sviluppo commerciale, ma una 
visione più ampia, legata alla gestione 
e alla direzione strategica dell’azienda. 
Un ruolo che mi permette, ancora oggi, di 

Un viaggio
tra innovazione
e ospitalità

EDITORIALE

contribuire attivamente all’evoluzione della 
nostra realtà.
Il settore alberghiero, oggi, è in costante 
t ras formazione.  Le grandi  catene 
internazionali sono sempre più presenti 
anche in Italia: negli ultimi vent’anni hanno 
quintuplicato il numero di strutture. Un 
fenomeno positivo, che eleva gli standard 
del mercato e apre nuove opportunità — 
anche per noi, che negli anni abbiamo 
stretto accordi quadro con molte di queste 
realtà.
Naturalmente, non mancano le sfide. 
La crescita di B&B e forme di ospitalità 
alternativa riduce le quote di mercato 
tradizionali. Per reagire, molte catene 
stanno sviluppando nuovi brand capaci 
di attrarre i giovani, fidelizzare i clienti e 
rispondere alla domanda di long stay.
In questo scenario, in Caddie Hotel 
investiamo costantemente in innovazione 
per restare al passo con l’evoluzione 
dell’hospitality. È proprio in questa direzione 
che, in occasione di Host 2025, lanceremo 
il nostro primo range di mobili per alberghi: 
un passo strategico che ci permetterà di 
offrire soluzioni sempre più complete per 
il mondo dell’ospitalità.
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I CARRELLI  come 
ambasciatori del 
marchio nel campo 
dell’hospitality

I
n un settore dell'ospitalità sovraffollato, 
l'esperienza dell'ospite inizia ben prima 
della registrazione digitale o del sorriso al 
ricevimento: si avvia, spesso silenziosamente, 
nel momento in cui un carrello portabagagli 

sfila nell'atrio o un carrello per il servizio 
in camera sosta davanti alla porta di un 
appartamento di lusso. Questi strumenti, 
considerati per decenni dal punto di vista della 
mera funzionalità, oggi fungono da veri punti 
di contatto per l'immagine, da nodi logistici 
dotati di sensori e da testimonianze tangibili 
dell’impegno ambientale dell’albergo. La 
capacità di un hotel di orchestrare l'esperienza 
attraverso artefatti fisici non è più un dettaglio 
estetico, ma un fattore determinante per il 
vantaggio competitivo. 
In un'era in cui la personalizzazione di massa, 
trainata dagli algoritmi digitali, si estende al 
mondo fisico, ogni oggetto con cui l'ospite 
interagisce diventa un riflesso tangibile dei 
valori dell'hotel. Ogni angolo è un potenziale 
set fotografico e l'estetica "Instagram-ready" 
è una componente funzionale del marketing 

che stimola la condivisione organica. Attrezzature 
come i carrelli, personalizzate con colori, 
materiali e finiture che richiamano l'identità del 
marchio, trasformano un comune strumento di 
servizio in una potente dichiarazione di brand, 
garantendo una coerenza sensoriale che rafforza 
la narrazione promessa. 
Nel contempo, il lusso contemporaneo ha 
abbandonato l'opulenza per abbracciare la 
responsabilità. La sostenibilità è un criterio di 
scelta fondamentale, specialmente per le nuove 
generazioni. La scelta di materiali riciclabili, 
componenti modulari e filiere etiche e locali 
è imprescindibile. Investire in attrezzature 
progettate per un lungo ciclo di vita e facilmente 
riparabili non è più un centro di costo, ma una 
leva di efficienza e reputazione. Parallelamente, 
in un mondo iper-stimolato, il silenzio è diventato 
un bene prezioso. L'adozione di attrezzature 
progettate per minimizzare l'impatto acustico — 
come carrelli con ruote insonorizzate e sistemi 
anti-vibrazione — migliora la qualità del riposo, 
posizionando le strutture nel segmento ad alto 
valore del turismo wellness. 
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I CARRELLI  come 
ambasciatori del 
marchio nel campo 
dell’hospitality

PROSPETTIVE FUTURE: L'HOTEL 
COME ECOSISTEMA
INTELLIGENTE E RIGENERATIVO 

Infine, in un mercato del lavoro con un alto 
tasso di turnover, il benessere dei dipendenti 
è una priorità strategica. L'investimento in 
attrezzature ergonomiche, sicure e leggere 
migliora le condizioni di lavoro, riducendo 
infortuni e stress. Questa attenzione si traduce 
in un servizio più fluido e sereno, una qualità 
percepita direttamente dagli ospiti e riflessa 
nelle recensioni positive. L'efficienza diventa 
"invisibile": il servizio migliora senza che l'ospite 
ne percepisca lo sforzo sottostante. 

Il modello operativo del settore alberghiero 
subirà una trasformazione radicale. Le 
strutture non saranno più semplici luoghi 
di pernottamento, ma evolveranno in 
ecosistemi ibridi e multifunzionali, capaci di 

riconfigurare dinamicamente gli spazi interni 
per massimizzare il loro valore, passando da 
aree colazione a zone di lavoro condiviso o per 
eventi nel corso della stessa giornata. 
I l  cuore  d i  questa  evo luz ione sarà 
un'infrastruttura tecnologica che trasformerà 
l'edificio in un organismo vivente, un "hotel 
consapevole". Ogni elemento fisico, dal 
letto al carrello di servizio, avrà un "gemello 
digitale", una replica virtuale aggiornata con 
dati in tempo reale. Questa rete di oggetti 
interconnessi (IoT) costituirà un sistema nervoso 
predittivo, governato da un'intelligenza 
artificiale centrale. L'obiettivo non sarà la 
semplice automazione, ma l'orchestrazione 
proattiva delle operazioni. La manutenzione 
diventerà predittiva, segnalando guasti 
imminenti, e i dati aggregati permetteranno 
di confrontare le performance con standard 
di settore, abilitando un ciclo di miglioramento 
continuo. 
Graz ie  a  ques ta  i n f ras t r u t tu ra ,  l a 
personalizzazione trascenderà il digitale per 
diventare fisica e anticipatoria. Gli ambienti 
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si adatteranno all'ospite: materassi che 
modificano la rigidità in base ai dati biometrici 
del sonno o scrivanie che si regolano all'altezza 
preferita. Il servizio evolverà da reattivo a 
predittivo, analizzando i dati di utilizzo per 
anticipare i bisogni, suggerire rifornimenti 
mirati o inviare offerte iper-personalizzate in 
tempo reale, creando un senso di accoglienza 
profondo in cui l'ambiente stesso sembrerà 
prendersi cura dell'individuo. 
La tecnologia non sostituirà il personale, ma 
ne amplificherà le capacità. L'automazione 
e la robotica si faranno carico dei compiti 
ripetitivi e faticosi, liberando il potenziale 
umano per concentrarsi su empatia, creatività 
e connessioni emotive autentiche. Si delineerà 
una nuova specializzazione del lavoro: 
l'efficienza impeccabile garantita dalla 
tecnologia, l'umanità e la creazione di 
esperienze memorabili dominio dell'uomo. 
Il design degli oggetti acquisirà una duplice 
valenza strategica.
Da un lato, l'estetica diventerà funzionale 
all'intelligenza artificiale: colori, forme e 
texture saranno scelti non solo per il piacere 
visivo, ma anche per essere "leggibili" dai 
sistemi di computer vision, ottimizzando la 
navigazione dei robot.
Dall'altro, il concetto di accessibilità evolverà 
per includere la neurodiversità. Progettare per 
persone con diverse sensibilità neurologiche, 
utilizzando illuminazione regolabile, materiali 
antiriverbero e segnaletica multisensoriale, 

diventerà una leva di business per attrarre 
nuovi segmenti di clientela. 
Anche il modello di business si trasformerà. Le 
attrezzature non verranno più acquistate, ma 
noleggiate come un servizio ("Equipment-as-
a-Service"). Questo modello sposterà i costi 
da investimenti di capitale a spese operative, 
allineando gli incentivi con i produttori, che 
diventeranno responsabili della durabilità e del 
fine vita dei beni, promuovendo un'economia 
circolare.
L'hotel stesso si estenderà oltre i propri 
confini, integrandosi nel tessuto urbano come 
un'infrastruttura civica: un hub che offrirà 
servizi alla comunità locale, come punti di 
logistica condivisa o spazi di lavoro flessibili, 
generando nuove fonti di ricavo. 
Infine, l'obiettivo ultimo non sarà più minimizzare 
l'impatto negativo, ma generare un impatto 
attivamente positivo. L'ospitalità diventerà 
rigenerativa. In questa visione, l'hotel sarà 
un'entità che produrrà più energia di quanta 
ne consumerà, purificherà l'aria, utilizzerà 
biomateriali auto-riparanti e contribuirà a 
progetti di miglioramento ambientale e sociale. 
Il successo si misurerà non solo in termini 
economici, ma nella capacità di migliorare 
attivamente i luoghi e le comunità, stabilendo 
un nuovo patto tra turismo e territorio. In questo 
futuro, ogni oggetto, dal più semplice carrello 
alla più complessa infrastruttura, diventerà 
un tassello fondamentale di una narrazione 
coerente di cura, innovazione e rispetto. 
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SOLUZIONI CADDIE HOTEL
PER L’HOTELLERIE: FUNZIONALITÀ,
ESTETICA E PERSONALIZZAZIONE
Caddie Hotel propone una gamma completa di 
attrezzature professionali dedicate alle esigenze 
quotidiane delle strutture ricettive, con una forte 
attenzione a funzionalità, durabilità, design e 
identità visiva.

La proposta copre tutte le aree operative chiave 
del settore alberghiero:

•	 pulizie e housekeeping, con carrelli 
progettati per ottimizzare l’efficienza 
del personale, ridurre gli sforzi fisici e 
migliorare la qualità del servizio;
•	 front office, grazie a soluzioni eleganti e 
coerenti con l’immagine dell’hotel, capaci 
di trasmettere sin dal primo sguardo 
ordine, qualità e accoglienza;
•	 servizio lavanderia, con sistemi 
robusti e maneggevoli per il trasporto e la 
gestione della biancheria in tutti i reparti;
•	 servizio in camera, con attrezzature 
pratiche, discrete e di alto livello estetico 
che valorizzano l’esperienza dell’ospite;
•	 ristorazione e banqueting, attraverso 
soluzioni flessibili e professionali per la 
distribuzione, il servizio e il riassetto.

Personalizzazione al servizio del brand:

Uno degli aspetti più distintivi dell’offerta 
Caddie Hotel è la possibilità di personalizzare i 
prodotti per rispecchiare pienamente lo stile e 
l’identità dell’hotel. La gamma personalizzabile 
comprende carrelli per il servizio in camera, 
carrelli lavanderia, accessori per il bagno e 
molto altro.
Questa attenzione permette agli hotel di 
integrare perfettamente estetica e funzionalità, 
creando ambienti coordinati e coerenti in 
ogni reparto. Dalla scelta dei materiali ai 
colori, fino al logo aziendale e ai dettagli 
costruttivi, ogni carrello può essere adattato 
alle esigenze specifiche della struttura. Per 
ricevere consulenze personalizzate, è possibile 
contattare direttamente l’azienda tramite il form 
nella pagina.

Inoltre, i prodotti sono pensati per un utilizzo 
intensivo e quotidiano, e sono quindi realizzati 
con materiali robusti e riciclabili, a testimonianza 
dell’impegno dell’azienda per la sostenibilità e la 
lunga durata.
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I
l mondo del lavoro sta attraversando una 
crisi silenziosa, ma profonda. Al di là dei 
dibattiti su smart working e modelli ibridi, 
serpeggia tra le scrivanie un malessere 
più subdolo: una "fatica esistenziale" che 

svuota di significato le giornate lavorative e 
alimenta il fenomeno delle "grandi dimissioni".  
Rapporti dell'OMS e del World Economic Forum 
indicano che il burnout colpisce decine di 
milioni di lavoratori, con costi economici stimati 
in miliardi di dollari annui.  
Questa non è una semplice stanchezza 
fisica, ma un esaurimento emotivo e mentale 

che nasce da un disallineamento tra i valori 
individuali e la cultura aziendale, tra le 
aspirazioni personali e un ambiente di lavoro 
percepito come alienante.  
In questi frangenti, l'ufficio fisico, spesso 
dato per obsoleto, viene rivalutato. La sua 
progettazione cessa di essere una questione 
meramente estetica, utilitaristica o logistica 
per diventare uno strumento di intervento 
sulla cultura organizzativa, sul benessere 
dei dipendenti e, in ultima analisi, sulla 
sopravvivenza stessa dell'azienda.  
Un arredamento concepito per resistere nel 
tempo, realizzato con materiali di pregio e 
riparabile, si contrappone direttamente alla 
cultura predominante dell'"usa e getta". 
Questa mentalità non si limita ai beni di 
consumo, ma si estende pericolosamente 
anche alla gestione delle risorse umane, 

LA CRISI SILENZIOSA 
DELL'UFFICIO
POST-PANDEMICO 

Oltre il mobile: 
L'UFFICIO COME 
PARTE DI UNA 
STRATEGIA contro 
la fatica esistenziale 
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La risposta a questa crisi esistenziale non 
risiede pertanto in soluzioni tampone, ma in 
una radicale re-immaginazione dello spazio 
lavorativo. Il futuro appartiene a quelle 
organizzazioni capaci di trasformare i propri 
uffici in ambienti progettati per armonizzare 
le opposte esigenze di produttività intensa e 
rigenerazione profonda.  
In questo contesto, chi fornisce arredi con 
una filosofia radicata nei principi di armonia, 
comfort e longevità, si trova in una posizione 
unica, come manifestazione fisica di una 
nuova cultura del lavoro.  
Questo approccio supera l'idea di arredare una 
planimetria per concentrarsi sulla creazione di 
un mosaico di zone funzionali, distinte ma 
interconnesse. 
Questa dualità non è un lusso, ma una 
strategia per la performance a lungo termine: 
studi pubblicati sulla Harvard Business Review 
mostrano che aziende con programmi di 
benessere vedono un incremento nella 
produttività che, in certi casi, può superare il 
20%. In un caso studio di Google che risale 
a pochi anni fa, spazi di relax come lounge, 
sale giochi, aree per il riposo o per attività 
ricreative, hanno ridotto del 15% il tasso di 
abbandono dell’azienda (turnover) da parte 
dei dipendenti. 
Nel gergo, si parla di Zone Yang dedicate 
alla performance e alla concentrazione. Qui 
troveremo postazioni ergonomiche avanzate, 
tecnologia integrata per il deep work, 

Il percorso delineato fin qui non descrive 
pertanto una mera evoluzione commerciale, 
ma l'alba di un nuovo paradigma in cui lo 
spazio di lavoro cessa di essere un costo 
da ottimizzare per diventare, come detto, 

L'ARREDO COME FORMA DI 
COMUNICAZIONE CULTURALE E 
COME VANTAGGIO COMPETITIVO 

illuminazione ottimale e isolamento acustico. Gli 
spazi dell'efficienza, della produttività individuale 
e delle riunioni operative. 
Queste saranno affiancate da Zone Yin, oasi 
di decompressione, creatività e interazione 
informale. Si tratta di aree lounge, spazi per la 
meditazione, angoli caffè accoglienti, realizzati 
con materiali naturali, caldi e confortevoli come 
legno, tessuti morbidi e piante.  
Questo concetto, ispirato al design biofilico, 
incorpora elementi della natura come piante, 
luce naturale, acqua, materiali naturali, viste su 
paesaggi verdi, per ridurre lo stress, con studi 
che indicano un calo fino al 20% dei livelli di 
cortisolo, un ormone prodotto dal nostro corpo 
quando siamo sotto stress che, in concentrazioni 
eccessive e prolungate, può diventare dannoso 
per la salute. 
Questi spazi, spesso considerati "accessori", 
diventano centrali per favorire le collisioni 
creative, il pensiero laterale e la rigenerazione 
mentale, elementi vitali per l'esplorazione e 
l'innovazione. Nel contesto fisico, ciò si traduce 
in spazi che facilitano transizioni fluide tra 
concentrazione individuale e collaborazione 
creativa. 
Si tratta di orchestrare al meglio questa sinfonia 
di spazi, offrendo soluzioni modulari e integrate 
che permettano di costruire questi ecosistemi 
su misura e in accordo con la logica della 
sostenibilità.  
Questo tipo di impegno si converte in un 
"salario psicologico" (benefici non monetari) 
per i dipendenti. Questo insieme di benefici non 
monetari, come il senso di scopo e il benessere 
percepito, è decisivo per attrarre e trattenere 
i talenti, specialmente le nuove generazioni; 
l’ufficio come manifesto della cultura aziendale, 
nonché motore della sua resilienza e capacità di 
innovazione future. 

dove cicli di assunzione, impiego intensivo e 
conseguente esaurimento psicofisico sono 
sempre più frequenti. In questo contesto, un 
mobile durevole diventa il simbolo tangibile di 
un'etica aziendale che rifiuta l'obsolescenza 
programmata delle persone. Comunica al 
personale un messaggio di investimento a 
lungo termine, segnalando che l'organizzazione 
considera i propri collaboratori come capitale 
da valorizzare e non come risorse da “spolpare”, 
influenzando la percezione di stabilità e la lealtà 
dei dipendenti. 

OLTRE L'EQUILIBRIO, 
VERSO L'UFFICIO 

RIGENERATIVO 
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intesi come spazi di lavoro che riflettano 
l’identità aziendale e potenzino il benessere 
quotidiano.

Oggi l’ufficio non è più un semplice contenitore 
di scrivanie, ma un ambiente strategico che 
deve motivare, accogliere e valorizzare le 
persone. Bluedock affianca le aziende nella 
progettazione di spazi di lavoro di design, 
funzionali e coerenti con la cultura aziendale, 
trasformando gli uffici in luoghi di benessere 
e produttività. Il servizio è pensato per realtà 
che vogliano investire in ambienti di lavoro 
innovativi, capaci di stimolare creatività, 
collaborazione e fidelizzazione, migliorando 
il clima aziendale e l’attrattività verso i talenti.

I  PUNTI DI FORZA DELLA PROPOSTA 
BLUEDOCK::

•	 progettazione integrata: dal layout 
planimetrico al render fotorealistico, ogni 
fase è studiata per creare spazi coerenti 
con l'identità dell’azienda e le dinamiche 
di team.

•	 produzione interna degli arredi: 
realizziamo gli arredi per garantire 
personalizzazione, tempi certi e massima 
qualità, senza compromessi.

•	 tecnologia e benessere: poniamo 
grande attenzione ad acustica, luce 
naturale, materiali e flussi interni, affinché 
l’ambiente favorisca concentrazione e 
rigenerazione.

•	 formula  ch iav i  in  mano :  da l l a 
p r o g e t t a z i o n e  a g l i  i m p i a n t i , 
dall’allestimento al montaggio, un unico 
interlocutore per un servizio completo e 
altamente coordinato.

Un ufficio ben progettato rappresenta molto 
più di un investimento: una leva per aumentare 
la produttività, ridurre lo stress, rafforzare la 
cultura aziendale e costruire legami positivi. 

Con Bluedock, ogni ambiente diventa un punto 
di forza.

PROGETTIAMO
UFFICI SU MISURA 

un’occasione di investimento strategico, verso 
orizzonti in cui il luogo di lavoro non si limita a 
sostenere l'equilibrio, ma diventa un agente attivo 
di rigenerazione individuale e collettiva. Non 
più un fardello, un impiccio, un sacrificio, bensì 
un’esperienza gratificante.  
Guardando al prossimo decennio, possiamo 
visualizzare delle direttrici di sviluppo che 
trasformeranno radicalmente il ruolo dell'azienda-
architetto dell'equilibrio.  
I sensori ambientali e le app che oggi suggeriscono 
una pausa evolveranno in sistemi quasi-senzienti. 
Immaginiamo spazi che non si limitino a reagire, 
ma che anticipino i bisogni collettivi, modulando 
in tempo reale illuminazione, qualità dell'aria 
e paesaggi sonori in base al livello di energia 
o di stress aggregato del team, garantendo la 
privacy attraverso dati anonimi. L'ufficio diventerà 
un partner empatico che si prenderà cura delle 
persone, trasformando la gestione del benessere 
da reattiva a proattiva e predittiva. In questo 
scenario, il fornitore di sistemi d'arredo non 
venderà più "pareti cinetiche", ma offrirà una 
"garanzia di coerenza neuro-ambientale". 
Emergerà l’esigenza di una garanzia di un 
risultato misurabile in termini di prestazioni, di 
tasso di dimissioni, calo dei giorni di assenza per 
stress, gradimento della dirigenza, ecc.  
Questo allineamento di interessi renderà la 
sostenibilità e la durabilità non più un'opzione, 
ma il fondamento di un patto fiduciario a lungo 
termine, annullando alla radice il rischio di 
greenwashing. 
L'ufficio diventerà una "banca dei materiali", un 
sistema vivo che si trasformerà senza produrre 
rifiuti: in un mondo che cambia vorticosamente, 
l'azienda investirà in strutture permanenti e valori 
duraturi, offrendo ai propri collaboratori quella 
stabilità psicologica che la precarietà esterna 
erode costantemente. 
In conclusione, la transizione dal mobile al sistema 
d'arredo è solo il primo passo. La vera frontiera è 
la progettazione di ambienti che non si limitino 
a mitigare la fatica, ma che la prevengano, che 
non solo supportino la creatività, ma la nutrano 
attivamente. Le aziende che guideranno questa 
trasformazione non progetteranno più soltanto 
luoghi di lavoro, ma veri e propri catalizzatori di 
potenziale umano, in virtù di un investimento in 
benessere, creatività e senso di appartenenza; 
uno spazio finalmente restituito alla sua vocazione 
più alta: un luogo di crescita per le persone. 



BLUE MAGAZINE

PROGETTIAMO
UFFICI SU MISURA 

BLUEDOCK SRL
Via S. Sebastian, 1, 38121 TRENTO (Italy) | +39 0461 23 10 52 | info@bluedock.it | bluedock.it Bluedock srl



BLUE MAGAZINE

caddie-hotel.com

bl
ue

do
ck

.it

FRONT OFFICE

HOUSEKEEPING

LAUNDRY SERVICE

ROOM SERVICE

FOOD SERVICE

MODULAR SOLUTIONS

HO
TE

L F
UR

NI
TU

RE

ARCHITECTURAL LAYOUT 

LAYOUT DESIGN

SPA
CE PL

ANNING



BLUE MAGAZINE

caddie-hotel.com

bl
ue

do
ck

.it

FRONT OFFICE

HOUSEKEEPING

LAUNDRY SERVICE
ROOM SERVICE

FOOD SERVICE

MODULAR SOLUTIONS

HO
TE

L F
UR

NI
TU

RE

ARCHITECTURAL LAYOUT 

LAYOUT DESIGN

SPA
CE PL

ANNING


